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CIVIDALE. Due catture di
faunararainmenodiunmese
sul territorio regionale: dopo
la lince, presa la scorsa setti-
mana nelle Prealpi Carniche,
per la prima volta è un esem-
plare di orso bruno ad essere
stato catturato nelle Valli del
Natisone, lungo il confine slo-
veno.

L'orsorisultaessere,infatti,
moltorarosull'arcoalpino:da-
glistudisulterritoriosarebbe-
ro circa 15-20 gli esemplari
che popolano il Friuli Vene-
zia Giulia, a cui si aggiungono
altri orsi che transitano non
stabilmente dalla Slovenia.
La popolazione slovena, so-
prattuttoconcentratanellazo-
na meridionale, più prossima

alconfineconlaCroazia,anno-
vera, invece, oltre 600 indivi-
dui. L'operazione, presentata
ieri a Udine, è stata condotta
neigiorni scorsidairicercato-
ridel dipartimento di Scienze
Animalidell'UniversitàdiUdi-
ne,incollaborazioneconalcu-
ni esperti sloveni nell'ambito
del progetto di cooperazione
transnazionale Interreg III A
Italia-Slovenia “Gestione so-
stenibile transfrontaliera del-
lerisorsefaunistiche”,coordi-
nato dal servizio Tutela am-
bientinaturaliefaunadelladi-
rezionecentraleRisorseAgri-
coleNaturali,ForestalieMon-
tagnadellaRegione.Iricerca-
tori hanno mostrato il filmato
che documenta la cattura, la

dotazione di radiocollare e il
rilasciodell'esemplare,unma-
schio di oltre 140 chilogram-
mi, di quattro anni, in ottime
condizioni corporee. «La cat-
tura – spiega il responsabile
del progetto, Stefano Filacor-
da-èfruttoditreannidimoni-
toraggio, nel quale l'apporto
dell'esperienza degli operato-
ri sloveni e la collaborazione
conilCorpoforestaleregiona-
leeilserviziodivigilanzapro-
vinciale di Udine sono stati
fondamentali». Già nei primi
giornidopolacattural'anima-
le ha mostrato la tendenza ad
eseguire grandi movimenti,
chehannointeressatocomuni
quali Pulfero, Resia (tra cui
anchel'areadel Parconatura-

ledellePrealpiGiulie),Taipa-
na, Lusevera, Attimis, Faedis,
Savogna, Drenchia, Prepotto,
l'altaValledelNatisoneinter-
ritorio sloveno. Le più recenti
segnalazioni indicano la sua
presenza lungo la Valle dell'
Isonzo in territorio sloveno, a
pochichilometriaNorddiGo-
rizia. «Il progetto - spiega Au-
gustoViola,direttorecentrale
RisorseAgricole,Naturali,Fo-
restali e Montagna - a cui par-
tecipano anche l'Istituto zoo-
profilattico sperimentale del-
le Venezie, la Lega dei caccia-
tori sloveni, il ministero delle
foreste della Slovenia, l'uni-
versità di Lubiana, è proprio
finalizzato ad armonizzare la
gestione delle specie di ungu-

latiegrandicarnivorichevivo-
no a cavallo del confine italo-
sloveno».Violahapoiricorda-
to come la presenza della spe-
cie ungulata sia indicatrice di
un ambiente integro di parti-
colare valore naturalistico e
diunagestionedellafaunasel-
vatica corretta e sostenibile.
Nel corso dell'incontro è stato
fatto cenno alla proposta di
legge che è in via di approva-
zione preliminare in Giunta
sulle linee guida per la predi-
sposizionedelleAreenaturali
protette, nella quale vengono
previsti i “corridoi ecologici”,
che consentiranno il transito
protetto delle specie rare co-
me l'orso bruno.

Mirco Mastrorosa

All’esemplare catturato dagli studiosi dell’università nei giorni scorsi è stato messo un radiocollare che monitora gli spostamenti

L’orso a spasso per le Valli del Natisone

I veterinari dopo la cattura dell’orso mentre eseguono alcune misurazioni e sistemano il radiocollare


